
 

Integrazione raccolta dati denominata “Rab gas – cespiti di proprietà del gestore” 
 

MODIFICHE ALLA RACCOLTA DATI E CALENDARIO SCADENZE 

In sintesi la raccolta è stata integrata con una funzionalità aggiuntiva che consente di indicare per ciascuna 
località lo stato di lavorazione relativo ai dati inseriti. 

In particolare ciascun esercente, una volta completata la fase di caricamento dei dati economici, potrà 
scegliere uno dei tre stati di seguito riportati: 

DA PROCESSARE 

I dati disponibili sono stati inseriti in via del tutto provvisoria dal gestore. Per le località con stato «da 
processare» non è possibile calcolare lo split della RAB.  

VALUTATO DAL GESTORE 

Il gestore ha valutato lo split dei valori delle immobilizzazioni presenti nelle schede tariffarie (già riconciliate 
con le evidenze delle fonti contabili obbligatorie) sulla base delle fonti contabili eventualmente fornite da 
altri soggetti proprietari, nonché, ove necessario, della ripartizione della consistenza fisica dei cespiti in RAB 
e dell’interpretazione del contratto di concessione.  

VERIFICATO CON L’ENTE CONCEDENTE 

Il gestore ha determinato lo split dei valori delle immobilizzazioni presenti nelle schede tariffarie (già 
riconciliate con le evidenze delle fonti contabili obbligatorie) sulla base delle fonti contabili eventualmente 
fornite da altri soggetti proprietari, nonché, ove necessario, della ripartizione della consistenza fisica dei 
cespiti in RAB e dell’interpretazione del contratto di concessione, verificate in contraddittorio con l’Ente 
locale concedente e sui quali ha raggiunto l’accordo con quest’ultimo. 

Pertanto Entro la data del 30 giugno 2014 l’esercente dovrà: 

1. effettuare l’input dei dati per tutte le località presenti nella raccolta ponendo particolare attenzione a 
quelle per le quali la scadenza della gara è temporalmente più vicina; 

2. indicare per ciascuna località lo stato di lavorazione; 

3. effettuare l’invio definitivo. 

N.B. – Nel caso di località in stato «DA PROCESSARE» il gestore può decidere se inserire dati provvisori 
oppure se lasciare «zero». In ogni caso potrà procedere successivamente alle necessarie rettifiche, secondo 
quanto indicato nel seguito. 

Sono state previste inoltre quattro finestre, di seguito sinteticamente descritte, per consentire agli esercenti di 
apportare modifiche/integrazioni ai dati. 

Prima finestra  

Località con stato diverso da “VERIFICATO CON L’ENTE CONCEDENTE” 

I dati  relativi alla quota parte di proprietà del gestore sono raccolti all’interno della raccolta “RAB gas” e ne 
seguono le tempistiche di caricamento dati/invio definitivo (fissate con determina del Direttore DIUC – 
presumibilmente raccolta aperta dal 15-ott-2014 al 30-nov-2014). 

1. possibilità di modifiche/integrazioni per i valori già inseriti all’atto del caricamento iniziale senza alcuna 
richiesta di rettifica (stratificazioni aperte); 

2. inserimento dei dati relativi all’anno 2013; 

3. modifica dello stato di lavorazione per le località interessate dalle modifiche. 

Località con stato  “VERIFICATO CON L’ENTE CONCEDENTE” 

1. valori inseriti all’atto del caricamento iniziale non modificabili, come i dati RAB acquisiti ai fini tariffari 
nelle precedenti raccolte; 

2. inserimento dei dati relativi all’anno 2013. 



 

In coerenza con quanto già avviene nella raccolta “RAB gas”, per tutte le località interessate, 
indipendentemente dallo stato di lavorazione, devono essere gestite eventuali situazioni relative a 
separazioni/unioni di località.  

 

Seconda  finestra 

In questa finestra (15-gen-2015/27-feb-2015), per le località con stato diverso da “VERIFICATO CON 
L’ENTE CONCEDENTE “, è possibile: 

1. apportare modifiche/integrazioni per i valori già inseriti senza alcuna richiesta di rettifica; 

2. modificare lo stato di lavorazione per le località interessate dalle modifiche. 

  

Terza finestra  

Località con stato diverso da “VERIFICATO CON L’ENTE CONCEDENTE” 

I dati  relativi alla quota parte di proprietà del gestore sono raccolti all’interno della raccolta “RAB gas” e ne 
seguono le tempistiche di caricamento dati/invio definitivo (fissate con determina del Direttore DIUC – 
presumibilmente raccolta aperta dal 15-ott-2015 al 30-nov-2015). 

1. possibilità di modifiche/integrazioni per i valori già inseriti all’atto del caricamento iniziale senza alcuna 
richiesta di rettifica (stratificazioni aperte); 

2. inserimento dei dati relativi all’anno 2014. 

3. modifica dello stato di lavorazione per le località interessate dalle modifiche. 

Località con stato  “VERIFICATO CON L’ENTE CONCEDENTE” 

1. valori inseriti all’atto del caricamento iniziale non modificabili, come i dati RAB acquisiti ai fini tariffari 
nelle precedenti raccolte; 

2. inserimento dei dati relativi all’anno 2014. 

Quarta  finestra 

In questa finestra (15-gen-2016/27-feb-2016), per le località con stato diverso da “VERIFICATO CON L’ENTE 
CONCEDENTE “, è possibile: 

1. apportare modifiche/integrazioni per i valori già inseriti senza alcuna richiesta di rettifica; 

2. modificare lo stato di lavorazione per le località interessate dalle modifiche. 

  

Per le località con stato “VERIFICATO CON L’ENTE CONCEDENTE” la possibilità di rettificare dati segue le 
disposizioni di cui all’articolo 4 della RTDG 1e cioè: 

Prima finestra 

 Eventuali richieste di rettifica devono essere presentate nel periodo 1-set-2014/15-set-2014;  

Seconda  finestra 

Eventuali richieste di rettifica devono essere presentate nel periodo 1-feb-2015/15-feb-2015;  

                                                           
1 La RTDG è la Parte II del Testo unico della regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di 
distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2014-2019, recante "Regolazione tariffaria dei 
servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2014-2019, approvato con la 
deliberazione dell’Autorità 12 dicembre 2013, 573/2013/R/gas. 

 



 

 Terza  finestra 

Eventuali richieste di rettifica devono essere presentate nel periodo 1-set-2015/15-set-2015; 

Quarta  finestra 

Eventuali richieste di rettifica devono essere presentate nel periodo 1-feb-2016/15-feb-2016; 

 

L ’Autorità rende disponibile alle stazioni appaltanti i valori delle RAB riferite alla quota parte di proprietà 
del gestore per le località con stato “VALUTATO DAL GESTORE” e “VERIFICATO CON L’ENTE 
CONCEDENTE”. 

Per le località con stato “VALUTATO DAL GESTORE” si precisa che i dati resi disponibili non sono stati 
ancora oggetto di verifica congiunta con l’ente concedente e pertanto sono soggetti a possibili future 
modifiche. 

Per le località con stato “DA PROCESSARE” non viene reso disponibile lo split. Il dato reso disponibile è 
quello relativo al valore aggregato della RAB (già on line dal mese di marzo 2014). 

Nota: 

Indipendentemente dallo stato di lavorazione, per le località per le quali non è disponibile la stratificazione 
storica fino all’anno 2006 (“Determinazione d’ufficio iniziale” o “Stratificazione mancante”), il dato reso 
disponibile è quello relativo al valore aggregato della RAB. 

 

CALENDARIO DISPONIBILITÀ DATI DISAGGREGATI PER STAZIONI APPALTANTI  

 

Caricamento iniziale Pubblicazione entro il 31-lug-2014 

Prima finestra  Pubblicazione entro il 15-dic-2014 

Seconda  finestra Pubblicazione entro il 31-mar-2015 

Terza  finestra  Pubblicazione entro il 15-dic-2015 

Quarta  finestra Pubblicazione entro il 31-mar-2016  

 

CONFIGURAZIONI (LOCALITÀ-GESTORE) DI RIFERIMENTO E DATA DI RIFERIMENTO DEI DATI RESI 
DISPONIBILI ALLE STAZIONI APPALTANTI 

Post Caricamento iniziale 

La configurazione è quella utilizzata per il calcolo delle tariffe 2014.  

I dati fanno riferimento a cespiti e contributi esistenti alla data del 31 dicembre 2012.  

Post Prima finestra e Seconda  finestra 

La configurazione è quella utilizzata per il calcolo delle tariffe 2015.  

I dati fanno riferimento a cespiti e contributi esistenti alla data del 31 dicembre 2013. 

Post Terza  finestra e Quarta  finestra 

La configurazione è quella utilizzata per il calcolo delle tariffe 2016.  

I dati fanno riferimento a cespiti e contributi esistenti alla data del 31 dicembre 2014.  

 

 


